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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 FEBBRAIO 2016 

PRESIDENTE 
 

Buonasera a tutt i .  
Chiedo scusa per i l  r i tardo. 
Sono le ore 21.15, prego i l  Segretar io di  fare l ’appel lo.   

 
SEGRETARIO 
 
 Grazie Pres idente. (Segue appel lo nominale)  

16 presenti ,  la seduta è val ida.  
 
PRESIDENTE 
 

Grazie Segretar io.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 1 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 
FEBBRAIO 2016 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO 

PRESIDENTE 
 
Passo subito la parola al  S indaco per comunicazioni .  
 

SINDACO 
 

Sì. Buonasera. 
Al lora tre comunicazioni .  La pr ima è questa: mi è 

pervenuto, è pervenuto a tutt i ,  per  la ver i tà, da parte del 
Movimento 5 Ste l le una comunicazione che vi  leggo 
s intet izzandola. 

I l  gruppo consi l iare Movimento 5 Ste l le comunica di  
avere preso atto del la decis ione del fondatore del Movimento 
5 Ste l le di  togl iere i l  r i fer imento al  propr io nome nel s imbolo 
del Movimento pol i t ico, e l iminando cioè la dic i tura Beppe 
Gri l lo. i t ,  quindi di  avere preso atto che ha fatto propr io i l  
r isultato del la consultazione in rete tra gl i  iscr i tt i  al  
Movimento 5 Ste l le, che si  è svolta in data 17 novembre 
2015, nel la quale la maggioranza assoluta dei votanti  ha 
espresso la propr ia preferenza per l ’adozione del s imbolo 
r iportato in calce al  presente documento. Pertanto modif ica i l  
s imbolo che attualmente è Gruppo Consi l iare Movimento 5 
Ste l le Novate Mi lanese, adottando i l  s imbolo del Movimento 
pol i t ico Movimento 5 Ste l le e stabi l isce cos ì  che i l  gruppo 
consi l iare opererà sotto tale s imbolo.  

Ecco questa era la pr ima comunicazione. 
La seconda comunicazione è questa: ho provveduto a 

nominare i l  s ignore Zucchi Mauriz io quale Coordinatore del 
Gruppo Comunale di  Protezione Civ i le in sost i tuzione del 
dimiss ionar io s ignore Ruggeri  Ivano che nuovamente 
r ingrazio. La nomina del s ignore Zucchi è avvenuta su 
proposta del l ’Assemblea dei Volontar i  e avrà la durata di  3 
anni. Informo anche che l ’Assemblea dei Volontar i  ha e letto 
qual i  componenti  del  Dirett ivo del Gruppo i  s ignor i  Ross i 
Alessandro, Di Resta Tul l io, Di  Resta Antonia e Cozzi  
Gianpaolo. Anche a loro i l  r ingraziamento per la disponibi l i tà 
e l ’assumers i  l ’ impegno di  un serviz io cos ì  importante per la 
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comunità. 
L ’al tra comunicaz ione r iguarda i l  pre levamento dal  

Fondo Riserva, in prat ica sono stat i  pre levati  in deroga 
r iguardo al la spesa per tr ibut i  divers i  3.050 € di  spese per 
automezzi  Pol iz ia Munic ipale, 1.226,18 € per r imbors i l ibr i  di 
testo per res identi  e 5.987,75 € re lat iv i  a spese di  gest ione 
palestre. Ecco tutt i  quest i  sono stat i  pre levati  dal  Fondo di  
Riserva. 

L ’u l t ima comunicazione invece è quel la un pochett ino 
più importante, è questa: a seguito del le dimiss ioni di  Chiara 
Lesmo, già Assessore al le Pol i t iche Social i ,  Partecipazione, 
Comunicazione e Sistema Informativo ho provveduto a 
nominare in sua sost i tuzione la Dottoressa Sidartha Canton, 
conferendole la delega al le Pol i t iche Social i ,  al l ’Assessore 
Gian Paolo Ricci  ho confer i to la delega al la Comunicazione e 
Partecipazione e al l ’Assessore Carcano quel la al  S istema 
Informativo. 

Sento i l  dovere di  r ingraziare la Dottoressa Canton, al la 
quale poi lascerò la parola per una breve sua 
autopresentazione, la r ingrazio per la r isposta generosa e la  
disponibi l i tà a metters i  al  serv iz io del la comunità con i l  suo 
bagagl io di  esper ienza e competenza profess ionale, nel la 
certezza che saprà garantire la continuità del l ’ot t imo lavoro 
da Chiara Lesmo. 

Ecco, lascio la parola. 
 

ASSESSORE SIDARTHA CANTON (NOVATE PIU’ CHIARA) 
 

Grazie. 
Buonasera a tutte e a tutt i .  
Ringrazio i l  S indaco per la f iducia accordata e niente v i  

dico due brevi  parole su di  me. Sono una ci ttadina novatese 
da circa 12 anni, ho sposato un ci ttadino di  Novate e 
abbiamo una bambina. Sono laureata in  Scienze 
del l ’Educazione e dic iamo da sempre mi occupo di  sociale,  
nel  senso che questa mia pass ione è nata nel volontar iato, in 
part icolare con i  minor i  disagiat i ,  ho col laborato con la 
comunità di  Sant ’Egidio nel passato. Dopodiché appunto 
attraverso i l  mio percorso di  studi mi sono occupata d i  
anziani ,  minor i  e attualmente mi occupo di  dipendenze e di  
carcere. Spero di  portare avanti  i l  mandato di  Chiara con 
competenza e r ingrazio tutt i  per l ’accogl ienza e per la 
disponibi l i tà. 
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PRESIDENTE 
 

Grazie. 
La parola al  Consigl iere Banf i ,  solo per dare un augurio 

di  benvenuto. 
 

CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 

Sì, abbiamo r isolto i l  problema tecnico. 
S ì ,  solo due parole cos ì  a nome del Part i to Democrat ico  

per dare i l  benvenuto al la neo Assessore Sidartha Canton e 
augurargl i  buon lavoro, perché possa operare al  megl io in un 
settore del icato e importante che questa Amministrazione ha 
sempre pr iv i legiato nel l ’ interesse di  tutt i  i  c i ttadini  novates i .  
Al lora ancora buon lavoro e vedremo. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie. 
Interviene la Consigl iera Clapis. 
 

CONSIGLIERE CLAPIS FRANCESCA (LISTA SAITA 
VIVIAMO NOVATE GUZZELONI SINDACO) 
 

Clapis, l is ta Viv iamo Novate. 
Quando s i  vuole denigrare la pol i t ica s i  usa anche 

l ’aspetto anagraf ico e al lora s i  dice che la pol i t ica è in mano 
ai  vecchi e c ioè ai  burocrat i  e a quel l i  che non danno spazio 
ai  giovani. A Novate con la nomina del nuovo Assessore 
Sidartha s i  è voluto dare un segnale forte e un cambio di  
registro, cambiare s i  può e s i  deve. Con questa nomina ne 
viene manifestata la fatt ibi l i tà. S idartha è una persona 
giovane, competente e appass ionata e con l ’aus i l io dei  suoi 
col laborator i  saprà certamente gest ire un Assessorato 
di f f ic i le ed impegnativo come quel lo dei  Serviz i  Social i .  
L ’eredità lasciata da Chiara Lesmo, che ancora adesso 
r ingraziamo per i l  lavoro in tutt i  quest i  anni, sarà un 
patr imonio che dovrà continuare ad ampl iars i  per i l  bene di 
tutta la comunità novatese. A nome mio e a nome di tutt i  i  
componenti  del la l is ta che rappresento auguriamo a Sidartha 
un prof icuo lavoro, aff inché questa esper ienza possa essere 
un aiuto ai  molt i  c i ttadini  novates i  che quotidianamente 
ut i l izzano questo prezioso serviz io e contemporaneamente 
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per te un prezioso arr icchimento personale e professionale,  
quindi t i  r ingraziamo per avere accettato questa sf ida e t i  
facciamo tanti  auguri  di  un buon lavoro e che pure con la 
l imitatezza del la nostra rappresentanza sappi che la 
sol idar ietà e la v ic inanza t i  sarà sempre gradita. 

Benvenuta!  
 

PRESIDENTE 
 

Grazie. 
La parola al  Consigl iere Piovani. 
 

CONSIGLIERE PIOVANI MAURIZIO PIETRO 
ALESSANDRO (FORZA ITALIA BERLUSCONI PER 
NOVATE) 

 
Buonasera a tutt i .  
Anche noi a nome del l ’opposiz ione volevamo r ingraziare 

pr ima di  tutto l ’Assessore Lesmo che vedo oggi presente in 
sala per i l  lavoro che ha svolto in tutt i  quest i  anni con 
grande impegno, dediz ione e capac ità e vogl iamo augurare 
un in bocca al  lupo al  nuovo Assessore che raccogl ie 
un’eredità importante, ma s iamo, c i  auspichiamo e s iamo 
convint i  che saprà svolgere i l  lavoro che l ’aspetta con ser ietà 
e profess ional i tà. L ’occasione è anche per r ingraziare chi  ha 
raccolto le al tre  deleghe per i l  lavoro, augurandol i  di  
svolgere le deleghe aggiuntive con altrettanta capacità e 
profess ional i tà  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie a tutt i .  
Pr ima di  passare al  punto numero 2 al l ’ordine del 

giorno invito i  gruppi a nominare gl i  scrutator i .  
Al iprandi per la minoranza, Vetere e Clapis per la 

maggioranza. 
Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 2 O.D.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 
FEBBRAIO 2016 

MOZIONE PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI LEGA 
NORD, NOVATE AL CENTRO, FORZA ITALIA AD 

OGGETTO: "TUTELA DELLA LIBERTA' DI SCELTA 
EDUCATIVA DEI GENITORI" 

PRESIDENTE 
 

Punto numero 2 al l ’ordine del giorno, mozione 
presentata dai gruppi consi l iar i  Lega Nord, Novate al  Centro, 
Forza Ital ia ad oggetto:” Tutela del la l ibertà di  scelta 
educativa dei geni tor i” .  

La parola al  pr imo f i rmatar io, Al iprandi. 
 

CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA NORD) 
 
 S ì ,  grazie Pres idente. 

Mozione ai  sensi  e per gl i  effett i  del l ’art icolo 27, comma 
6 del v igente Regolamento del Consigl io Comunale, ad 
oggetto:”  Tutela del la l ibertà d i  scelta educativa dei  
genitor i” .  

Premesso che le norme e i  trattat i  del  dir i tto  
internazionale sanciscono in modo chiaro e inequivocabi le i l  
dir i tto di  pr ior i tà da parte dei genitor i  nel la scelta del genere 
di  istruzione e di educazione da impart i re ai  propr i  f ig l i ,  
anche a seconda del le loro convinzioni f i losof iche e rel ig iose.  
Tale pr incipio è sancito da importanti  fonti  legis lat ive, qual i  
la Dichiarazione di  Varsavia dei Dir i tt i  del l ’Uomo, art icolo 26, 
terzo comma, la Convenzione Europea sul la Dichiarazione dei 
Dir i tt i  del l ’Uomo, art icolo 2, la Convenzione Unicef sui Dir i tt i  
del l ’ Infanzia e del l ’Adolescenza al l ’art icolo 14. I l  suddetto 
pr incipio è inoltre garanti to, tute lato ed espl icato dal la 
Cost i tuzione del la Repubbl ica Ital iana al l ’art icolo 30 che 
recita: è dovere e dir i tto dei genitor i  mantenere, istruire ed 
educare i  f ig l i .  

Considerato che le l inee di  indir izzo del minore sul la 
partecipazione dei genitor i  e corresponsabi l i tà educat iva del 
2012, i l  Patto di  Corresponsabi l i tà Educativa del 2007, la 
scuola deve programmare e condiv idere con lo studente e 
con le famigl ie i l  percorso educativo da seguire e i l  
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Regolamento del l ’Autonomia del 1999 espl ic i tano che le 
ist i tuzioni scolast iche devono r ispettare la l ibertà di  scelta 
educativa dei genitor i ,  gl i  is t i tut i  scolast ic i  dispongono di  un 
Piano Offerta Formativa in cui  v iene def in i ta la progettazione 
educativa necessar iamente basata anche sul le proposte del l ’  
associazione dei genitor i .  I l  Protocol lo numero 4321 del 6 
lugl io 2015 def in isce che i l  POF è i l  documento fondamentale 
e cost i tut ivo del l ’ identi tà culturale e progettuale  del le 
ist i tuzioni scolast iche che viene elaborato dal Col legio dei  
Docenti  e approvato dal Consigl io di  Ist i tuto e che ai  f in i 
dal la predisposiz ione del piano i l  Dir igente Scolast ico deve 
promuovere i  necessar i  rapport i  con tutt i  gl i  stakeholder e 
tenere conto di  proposte e di  parer i  formulat i  da organismi e 
dal le associazioni dei  genitor i .   

I l  Patto di  Corresponsabi l i tà Educativo ist i tu i to nel DPR 
235 del 2007 per le scuole secondarie del pr imo o secondo 
grado offre al le insegnanti ,  ai  ragazzi  e al le loro famigl ie 
un’occasione di  confronto responsabi le, di  accordo 
partecipato, di  condiv is ione del le metodologie e obiett iv i  
fondanti  la v i ta comunitar ia in ambiente scolast ico. 

Ritenuto che negl i u l t imi anni è venuta ad affermars i  la 
per icolosa tendenza di  molt i  Ist i tut i  scolast ic i  al l ’ut i l i zzo di  
progett i  di  educazione sessuale che prevedono 
l ’ insegnamento del la cos iddetta Teoria Gender, nel la quale 
l ’educazione al la affett iv i tà ha la tendenza a diventare 
s inonimo di educazione al la genita l i tà, pr ivo di  r i fer imenti 
et ic i  e moral i  f in dal l ’età infanti le. I l  paradigma del la Teoria 
Gender vorrebbe che i l  sesso biologico fosse s legato 
completamente dal genere, in modo tale che uno s i senta 
l ibero di  scegl iere i l  propr io e sost i tuendo i l  concetto di  
identi tà sessuale con quel lo di  identi tà di  genere, un dato 
notevole e f luido in bal ia del  des ider io e del sentimento del la 
persona. Stando però teor ia non s i  nasce maschio o femmina 
per quest ioni genetiche, ma s i  diventa uomo o donna o 
nessuno dei due in base a fattor i  esclus ivamente cultural i .  
Scindere i l  dato biologico da quel lo ps icologico non soltanto 
non è poss ibi le, ma rappresenta anche un per icolo concreto 
per i l  corretto svi luppo del bambino, creando incertezze e 
confusioni .  Posiz ioni  r iconducibi l i  a l la suddetta teor ia 
vorrebbero equiparare quals ias i  forma di unione e di  famigl ia 
giust i f icando e normal izzando quals ias i  comportamento 
sessuale.  

Nel mater iale informativo favorevole al la Teoria Gender 
la famigl ia è composta da una donna e da un uomo è v isto 
spesso come uno stereotipo da superare. 
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I l  Consigl io Comunale di  Novate impegna Sindaco e 
Giunta a v igi lare aff inché nel le scuole di  ogni genere e grado 
nel Comune di  Novate Mi lanese s i  r ispett i  i l  ruolo 
predominante dei  genitor i  nel l ’educazione al l ’af fett iv i tà dei  
f ig l i  in ottemperanza al  Dir i tto Internazionale e al la 
Cost i tuzione Repubbl icana, c i  s ia un effett ivo coinvolgimento 
dei genitor i  e del le famigl ie nel le strategie e nei programmi 
educativ i  nel le scuole e s iano evitate forzature del dettato 
normativo,  ad esempio nel la predisposiz ione del la 
modul ist ica, vol te a introdurre surrett iz iamente e senza i l  
consenso dei genitor i  posiz ioni  r iconducibi l i  a l la Teor ia del  
Gender. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 

Grazie Consigl iere Al iprandi. 
La parola al la Consigl iera Clapis. 
 

CONSIGLIERE CLAPIS FRANCESCA (LISTA SAITA 
VIVIAMO NOVATE GUZZELONI SINDACO) 
 

Francesca Clapis, l is ta Viv iamo Novate. 
La tentazione per strumental izzare pol i t ica era troppo 

grande e in effett i  non ve la s iete lasciata sfuggire, t roppo 
eccitante r iportare in questo Consigl io Comunale i l  c l ima che 
s i  sta respirando nei palazzi  del la pol i t ica nazionale e sui 
mezzi  di  comunicazione, dove ci  s i  d iv ide tra cattol ic i  e laic i  
su importanti  problemi et ic i .  I l  populismo interpretato da una 
consistente fazione del la minoranza, ma fortunatamente non 
tutta, tende a creare un cuneo tra le diverse anime 
rappresentate in questa assemblea, conf idando che lasci  
strascichi  anche a l ive l lo amministrat ivo, ma tutto c iò non 
avverrà, s iatene cert i .  Questa mozione, a nostro parere, non 
è degna di  essere presa in considerazione, infatt i  l ’Ente 
Locale mai e poi mai potrà interfer ire nel le scelte del Piano 
Formativo Scolast ico. È pertanto strumentale e popul ista 
questa vostra forzatura. Le dist inzioni dei  ruol i  is t i tuzional i  e 
la normativa in v igore tute la la l ibertà di  scelta educativa 
del la famigl ia, pertanto senza entrare nel merito del la vostra 
mozione e conf idando di  non perdere ulter iore e prezioso 
tempo la L ista Viv iamo Novate voterà decisamente contro. 

Concludo, come direbbe l ’amico di  qualcuno di  voi ,  i l  
rapper Fedez, r iscopr ire i l  senso del la vergogna ogni tanto? 
Io personalmente in iz io ad essere stufa e parecchio… 
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PRESIDENTE 
 

Grazie al la Consigl iera Clapi .  
La parola al la Consigl iera Porte l la.  
 

CONSIGLIERE PORTELLA IVANA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 

Sì, grazie Pres idente. 
Ivana Porte l la, Part i to Democrat ico. 
Disse Voltaire, le streghe hanno cessato di  es istere 

quando noi abbiamo cessato di  bruciar le, ma c ’è qualcuno 
che ancora le evoca. È perf ino banale r icordare qui  né i l  
S indaco, né la Giunta possono in alcun modo intervenire sui 
Piani del l ’Offerta Formativa né gest ire del le ist ituzioni 
scolast iche e che la normativa in v igore già tute la 
abbondantemente la l ibertà di  scelta educativa del le famigl ie.  

La mozione in discuss ione in realtà è solo uno degl i  
strumenti  messi  in campo in seguito al la chiamata al le armi 
di  un eserci to che ben conosciamo e che al l ’occorrenza torna 
a r iunirs i  e a serrare i  ranghi. Scopo del l ’u l t ima crociata è 
fabbricare a tavol ino un mostro, la famigerata Teoria Gender 
e con essa affossare ogni apertura verso le unioni 
omosessual i ,  ma anche avversare con ogni mezzo quei nuovi 
l inguaggi che dovrebbero insegnare ai  bambini  i l  r ispetto tra 
maschi e femmine, radice del la prevenzione di  ogni fobia e 
femminic idi .  È un caval lo di  troia che ha come obiett ivo 
immediato quel lo di  sbarrare la strada al le r i forme sui dir i tt i  
c iv i l i ,  delegitt imando ed ostacolando la Legge sul le Unioni 
Civ i l i  e quel la sul l ’omofobia, obiett ivo di  medio termine 
r idurre i l  compito educativo del la scuola pubbl ica e laica, 
sottraendone i l  compito aff idatole dal la Cost i tuzione di  
formare i  giovani al la c i ttadinanza. Obiett ivo col latera le, non 
meno importante, colpire al l ’ interno del mondo cattol ico chi  
plaude al le aperture di  Papa Francesco. È un lavoro 
incessante, s i in iz ia, o per megl io dire, s i  r icomincia in 
febbraio 2014 con i l  boicottaggio degl i  opuscol i  ant i-
omofobia commiss ionati  dal  Ministero del le Par i  Opportunità.  
A lugl io i l  S indaco di  Venezia decide di  r i t i rare da tutte le 
bibl ioteche scolast iche i  famosi l ibr i  Gender, dedicat i  a stor ie 
che raccontano, ol tre al l ’omo genitor ial i tà, anche adozioni e 
disabi l i tà. Su whatsapp compaiono appel l i  di  mamme 
terror izzate e per le strade di  Roma manifest i  che minacciano 
la compravendita dei bambini .  Comuni del la Lega in 
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Lombardia s i  proc lamano degenderizzat i  e s i  prosegue f ino 
al l ’ennesimo Family Day, organizzato a gennaio scorso dal 
Comitato Difendiamo i  nostr i  f ig l i  al gr ido: Gender sterco dei 
demoni! I l  messaggio re i terato è sempre lo stesso: attenti  
genitor i ,  con le unioni c iv i l i  la famigl ia tradiz ionale sarà 
distrutta, educazione sessuale in c lasse? Fa diventare gay i  
bambini ,  verrà insegnata la masturbazione e chi  più ne ha 
più ne metta. Un al larme rosso al l ’Associazione Ital iana di  
Ps icologia, la quale ha r i tenuto dovere intervenire chiarendo 
che par lare di  teor ia Gender non ha alcun fondamento,  
v iceversa r isulta centrale i l  contr ibuto degl i  studi sc ienti f ic i 
di  genere che, e c i to testualmente, hanno contr ibuito in 
modo s ignif icat ivo al la r iduzione a l ive l lo indiv iduale e 
sociale dei  pregiudiz i  e del le discr iminazioni basati  sul  
genere e sul l ’or ientamento sessuale. Sess ismo, omofobia,  
pregiudiz i  e stereotipi  di  genere sono appres i  f in dai pr imi 
anni di  v i ta, intervenire sul l ’educazione sessuale nel le scuole 
avvalendosi  di  tal i  studi non s ignif ica promuovere 
un’ inesistente ideologia del gender, ma bensì  favor ire una 
cultura del le di f ferenze e del r ispetto del la persona umana in 
tutte le sue dimensioni , contrastando in tale modo fenomeni 
crescenti  e per icolos i  come i l  bul l ismo omofobico o i l  
cyberbul l ismo. Se dire che la danza può essere prat icata 
anche dai maschi  e che la pal lavolo non è uno sport da 
femmine, se spiegare ai  ragazzi  che non es istono scuole o 
mestier i  solo femmini l i  o solo maschi l i ,  se mettere a 
disposiz ione di  bambini  del la scuola del l ’ infanzia giochi che 
non sono pensati  per maschi o per femmine è ideologia 
gender, al lora le diamo i l  benvenuto nel le scuole i tal iane. 
Davvero un movimento contro l ’ ideologia gender di fendono i  
dir i tt i  dei  bambini  e degl i  adolescenti? Chi pensa veramente a 
loro, le Sentinel le in Piedi? I movimenti  per la famigl ia? Chi 
par la di  una mamma e un papà per tutt i  come se s i  
distr ibuissero per Legge o chi  propone invece di  apr ire un po’  
la testa sul le quest ioni di  genere, di  dare l ibertà al l ’anima 
più che al  corpo, di  dare spazio ai  sentimenti  e al  pensiero 
più che al la norma sociale del la coppia eterosessuale. Chi 
di fende i  bambini  o i  ragazzi  che non sono ugual i  agl i  al tr i ,  o 
quel l i  che non hanno una famigl ia come le al tre? Quale 
pr incipio naturale  v iene violato nel portare nel le scuole i l  
r ispetto e la tol leranza verso l ’essere umano in quanto tale? 
Per quanto tempo ancora daremo la caccia al le streghe? I l  
mio voto sarà contrar io.    
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PRESIDENTE 
 

Grazie al la Consigl iera Porte l la. 
La parola al  Consigl iere Basi le. 

 
CONSIGLIERE BASILE SAVERIO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
Buonasera Pres idente e buonasera a tutt i  e benvenuta e 

buon lavoro al  nuovo Assessore. 
Una pr ima r i f less ione sul  tema gender introdotto dal la 

mozione oggi discussa portava una repl ica secca, di  mero 
non accogl imento del la del iberazione r ievocata. A una più 
attenta valutazione emerge però che ormai la quest ione 
sottesa al  gender ha creato v iolente discuss ioni fra fronti  
oppost i .  I l  c l ima è certamente poco prof icuo per una 
discuss ione pacata e razionale, dunque è i l  caso di  r icordare 
che st iamo ragionando su un or izzonte complesso, come 
quel lo degl i  studi sul  genere, che non possono essere bandit i  
come clave per cercare di  colpire l ’avversar io. Gl i  studi di  
genere, dicevamo, hanno dato un fatt ivo contr ibuto al la 
r icerca su identi tà sessuale e c i  dicono che l ’essere umano è 
moltepl ice. Ess i  inoltre tendono a def in ire una nuova 
vers ione culturale nel la di f ferenza tra l ’uomo e la donna. La 
realtà che ci  c i rconda in effett i  è certamente non più 
costruita esclus ivamente sul  binomio uomo-donna, è divenuta 
complessa e piena di  sfaccettature.  

I l  compito di  ognuno di  noi non è quel lo di  mettere 
al l ’ indice, escludendolo, chi  osci l la fra i  generi .  Bisogna 
s icuramente ascoltare e comprendere le nuove esigenze di  
costoro senza però pensare di  neutral izzare la divers i tà.  

Chi sost iene l ’omologazione fra generi  divers i pretende 
di  annul lare la speci f ic i tà femmini le e maschi le sotto ogni  
punto di  v ista, tuttavia la crescita del l ’essere umano è stata 
propr io determinata dal rapporto costante del la part ico lar i tà 
ins i ta nel l ’uomo e nel la donna. È innegabi le l ’arr icchimento 
qual i tat ivo al la soluzione dei problemi fornito dal la speci f ic i tà 
femmini le che s i  confronta con quel la maschi le. Sgombriamo 
però ogni equivoco in merito al  fatto che tale posiz ione abbia  
ins i to un atteggiamento che tende a discr iminare le persone 
a seconda del l ’af fett iv i tà espressa, costruendo un totem di 
abbattere. Ecco quindi la necess ità di  contrastare 
culturalmente la vogl ia di  sempl i f icazione che vuole annul lare 
i l  reciproco contr ibuto del maschi le e del femmini le per dare 
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spazio a un’ idea che s iamo intercambiabi l i  e perciò pr ive di 
senso le f igure del l ’uomo e del la donna a dispetto al la loro 
identi tà biologica, ps ichica e culturale. 

Passando ora al la r ichiesta formale contenuta nel la 
proposta in e laborazione in esame è evidente come la 
mozione presentata ha un contenuto che assolutamente non 
può essere oggetto di  una Del ibera Consi l iare. La mater ia iv i  
trattata lungi dal l ’essere di  competenza di  questa assemblea, 
perché andrebbe a interfer ire con l ’autonomia dei s ingol i 
is t i tut i  novates i .  Del resto i l  Miur è già intervenuto r ispetto 
al la preoccupazione avanzata da alcuni su una poss ibi l i tà 
introduzione nel le nostre realtà scolast iche del le cos iddette 
teor ie Gender. I l  Ministero a tale proposito ha precisato che 
la previs ione del la disposiz ione contenuta nel la Legge sul la 
Buona Scuola in merito al l ’educazione al la par i tà tra i  sessi  e 
al la prevenzione del le v iolenze di  genere r isponde al le 
es igenze di  dare puntuale attuazione ai  pr incipi  cost i tuzional i  
di  par i  dignità e non discr iminazione di  quel l ’art icolo 3 del la 
Cost i tuzione Ital iana: tutt i  i  c i ttadini  hanno par i  dignità 
sociale e sono ugual i  davanti  al la Legge e che la f inal i tà del  
r i fer imento al la tute la del genere non è dunque quel la di  
promuovere pensier i  e reazioni ispirate a ideologie di  
quals ivogl ia natura, bensì  quel la di  trasmettere la 
conoscenza e la consapevolezza r iguardo ai  dir i t t i  e dover i  
del la persona cost i tuzionalmente garanti t i .  Ovviamente dovrà 
essere mantenuta alta l ’attenzione aff inché non vi s iano 
forme di discr iminazione, di  v iolenza e di  aggress ione contro 
la dignità del la persona, indipendentemente dal genere a cui 
essa appart iene. 

Per questo motivo i l  voto sarà contrar io. 
 

PRESIDENTE 
 

Grazie al  Consigl iere Basi le. 
La parola al  Consigl iere Accors i .  
 

CONSIGLIERE ACCORSI ALBERTO (NOVATE PIU’ 
CHIARA) 

 
Buonasera. 
Accors i ,  Novate più chiara. 
Novate più chiara considera la mozione proposta non 

pert inente  r ispetto al la prerogativa a l ive l lo cost i tuzionale a 
cui  s i r ivolge, r i t iene evasiva la necessar ia autonomia del le 
s ingole ist i tuzioni ,  nel l ’ inv i tare la Giunta e i l  S indaco a 
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vigi lare ed eventualmente intervenire sul piano del l ’of ferta 
formativa del le ist ituzioni scolast iche e considera infondata e 
grave quel la componente che date le premesse non 
occorrerebbe più di  tanto discutere.  Basterà r icordare che i l  
f ine del la Legge 107 è chiaro ed è quel lo di  prevenire la 
discr iminazione lavorando sul l ’educazione e nel la cultura 
del le future generazioni ,  non altro. I l  P iano Tr iennale 
del l ’Offerta Formativa ass icura l ’at tuazione del pr incipio di  
par i  opportunità prevedendo nel le scuole di  ogni ordine e 
grado l ’educazione al la par i tà tra i  sess i ,  la prevenzione del la 
v iolenza di  genere e di  tutte le discr iminazioni .  Chiedere al  
Comune di  v igl iare nel le scuole s ignif icherà anche accreditare 
l ’es istenza di  un comparto urbano del la famigl ia e del la 
società intera.  Cosa vuole per g l i  autor i  la teor ia del  
comparto? Fondamentalmente è uno stato d’ansia di  fronte 
al la compless ità dei fenomeni che tutt i  abbiamo di fronte e 
con i  qual i  conviv iamo, i l  bisogno di  dare un senso univoco a 
tutto quanto accade, la v iolenza non deve diventare 
compless ità. Ci  sono però più cose in c ie lo e in terra, Orazio,  
che non sono la tua f i losof ia.  Ciò che es iste in natura è 
complesso, non s i  può oggett ivamente racchiudere entro la 
netta popolar i tà maschio e femmina, occorre per ognuno 
tenere nel la dovuta considerazione i l  fenomeno 
del l ’omosessual i tà ed è quindi da questo fenomeno che in 
fondo s i  mettono in piedi campagne sess iste e omofobiche, 
un modo ipocr i ta di  continuare con le sol i te discr iminazioni è 
i l  caso di  r ibadir lo con i  sol i t i  stereotipi ,  come que l lo dei 
ruol i  separat i ,  le donne addette al l ’accogl ienza e l ’uomo a cui 
spetterebbe i l  compito di  andare nel mondo. È per tutt i  
quest i  motiv i  che sono contrar io al la mozione presentata dai 
Consigl ier i  Giovinazzi ,  Al iprandi e Si lva. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie al  Consigl iere Accors i .  
La parola al la Consigl iere Sordini .  
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 
STELLE) 

 
Buonasera, sono Barbara Sordini ,  portavoce di  

Movimento 5 Ste l le. 
Dic iamo subito che chiar iamo l ’ambito nel quale c i  

muoviamo e qual i  sono i  pr incipi  cost i tuzional i  di  par i  dignità 
e non discr iminazione, facciamo i l  punto su al l ’ interno di  
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qual i  pr incipi  s i  muove la proposta fatta dal Miur e i  pr incipi  
cost i tuzional i  sono, alcuni già r icordati  da al tr i  col leghi, 
l ’art icolo 3 del la Cost i tuzione che dice che tutt i  i  c i ttadini  
hanno par i  dignità sociale e sono ugual i  davanti  al la Legge, 
senza dist inzione di  sesso, di  razza,  di  l ingua, di  re l ig ione e 
di  opinioni pol i t iche, di  condiz ioni personal i  e social i .  

L ’art icolo 4 che è l ’art icolo che riconosce a tutt i  i  
c i ttadini  i l  d ir i tto al  lavoro e promuove le condizioni che 
rendano effett ivo questo giudiz io, l ’art icolo 29 che par la di  
r iconoscimento dei dir i tt i  del la famigl ia, l ’ar t icolo 37 che 
par la del le donne lavoratr ic i  che hanno gl i  stess i  dir itt i  e a 
par i tà di  lavoro le stesse retr ibuzioni che spettano al  
lavoratore e l ’ar t icolo 51 che recita che tutt i  i  c i t tadini  
del l ’uno e del l ’a l tro sesso possono accedere agl i  Uff ic i 
Pubbl ic i  e al le car iche e lett ive in condizioni di  uguagl ianza,  
secondo i  requis i t i  stabi l i t i  dal la Legge.  

Al l ’ interno di  questo quadrato s i  muovono una ser ie di  
proposte che sono state fatte e che vale la pena forse di  
r icordare. Vale la pena anche di  r icordare, come altr i  col leghi 
hanno r icordato qui questa sera, i l  fatto che questa 
assemblea non ha poter i  r ispetto al la r ichiesta che viene 
fatta dentro a questa mozione che ci  s i  chiede di  votare 
questa sera.  

Entrando nel lo speci f ico le cose che volevo dire sono: 
intanto l ’ ideologia gender molto sempl icemente non es iste e 
dunque non può essere def ini ta, o megl io s i  tratta di  un mero 
termine retor ico creato ad arte per di f fondere un cl ima di  
terrore paventando indottr inamento dei bambini  e dei  ragazzi  
sul la presunta negazione del l ’es istenza di  di f ferenze tra 
uomo e donna o peggio, sul la poss ibi l i tà per ognuno di  loro 
di  essere portat i  a scegl iere arbitrar iamente se essere uomini 
o donne. La def in iz ione dispregiat iva: ideologia gender vuole 
sort i re un solo effetto, distogl iere l ’attenzione del l ’op inione 
pubbl ica dal la grande emergenza sociale cost i tu i ta da r ipetut i  
episodi di  v iolenza sul le persone omosessual i ,  dai  suicidi  dei  
giovani ragazzi  v i tt ime di  bul l ismo omofobico in ambiente 
scolast ico e dal le v iolenze sul le donne. I l  termine è ormai  
di f fuso e abusato da molt i ,  dai  giur ist i  per la v i ta al le al te 
sfere eccles iast iche, f ino a sedicenti  associazioni a di fesa 
del la famigl ia naturale, ma non es iste alcuno studio 
scienti f ico, alcun dibatt i to o r icerca da cui asser ire 
l ’es istenza di  un’ ideologia gender. L ’ut i l izzo s tesso del 
termine ideologia anzi  nasconde la volontà di  denigrare, al  
contrar io, introducendo l ’educazione al l ’af fett iv i tà nel le 
scuole non ci  s i  farebbe portator i  di  alcun dogma 
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prestabi l i to, bensì solo di  un confronto e di  un ascolto. È 
necessar io fare ch iarezza: i l  superamento degl i  stereotipi  di  
genere non s ignif ica in alcun modo annul lamento del sesso 
biologico,  s ignif ica che una ragazzina biologicamente donna 
che a scuola prefer isce giocare a calcetto o vest i rs i  come un 
maschiaccio non va presa in giro e che s imi lmente un ragazzo 
con voce o movenze femmini l i  non va emarginato e preso a 
botte. L ’educazione al l ’af fett iv i tà non punta al l ’abbatt imento 
del genere, bensì  al  superamento del ruolo di  genere imposto 
attraverso degl i  stereotipi .  In realtà studi di  genere 
cost i tu iscono un campo di indagine interdisc ipl inare che s i 
interroga sul  genere e sul  modo in cui  la società nel tempo e 
a lat i tudini  diverse ha interpretato e al imentato le di f ferenze 
tra maschi le e femmini le, legitt imando non solo dispar i tà tra 
uomini e donne, ma anche negando i l  dir i tto di  c i ttadinanza 
ai  non eterosessual i .   

Gl i  studi di  genere non negano l ’es istenza di  un sesso 
biologico assegnato al la nascita, né che in quanto tale  
inf luenzi  gran parte del la nostra v i ta,  sottol ineano però che i l  
sesso da solo non basta a def in ire quel lo che s iamo. La 
nostra identi tà è una realtà complessa e dinamica, una sorta 
di  mosaico composto dal le categorie di: sesso, genere, 
or ientamento sessuale e ruolo di  genere. 

I l  genere in sostanza s i  acquis isce, non è innato,  ha a 
che fare con le di f ferenze socialmente costruite fra i  due 
sessi ,  non a caso nel tempo var iano i  model l i  sociocultural i  e 
di  conseguenza le cornic i  di  r i fer imento entro cui  incasel lare 
la propr ia femmini l i tà o la propr ia mascol in i tà.  

L ’ identi tà di  genere r iguarda i l  sentirs i  uomo o donna e 
non sempre coincide con quel la biologica. Altra cosa ancora è 
l ’or ientamento sessuale, l ’attrazione cioè affett iva che 
poss iamo provare verso gl i  al tr i .  

Nel le nostre scuole, sottol inea Nic la Vasal lo, ordinar io 
di  F i losof ia Teoret ica del l ’Univers i tà di  Genova, a di f ferenza 
di  quanto s i  è fatto in al tr i  Paesi ,  non c ’è stata una vera e 
propr ia educazione sessuale e anche per questo l ’ Ital ia è  
arretrata r ispetto al la considerazione del le categorie sesso e 
genere, eppure educare i  genitor i  e dare informazioni 
corrette agl i  insegnanti  aff inché par l ino in modo ragionato e 
non dogmatico di  sesso, di  or ientamento sessuale, identi tà e  
ruol i  di  genere a f igl i  e scolar i  è molto importante perché 
sono concett i  determinanti  per comprendere megl io la nostra 
identi tà personale e per essere c i ttadini  occorre sapere chi  s i 
è. 

Educare al  genere s ignif ica in fondo sostenere una 



 16 

crescita ps icologica, f is ica, sessuale e re lazionale aff inché le 
bambine e i  bambini  di  oggi possano progettare i l  propr io 
futuro, al  di  là del le aspettat ive sul la femmini l i tà e sul la 
mascol in i tà. Bast i  pensare al l ’appel lat ivo effemminato che 
viene usato per descr ivere quegl i  uomini che non s i 
comportano da ver i  maschi, coraggios i ,  determinati ,  tutt i  di  
un pezzo, che non devono chiedere mai, non piangere,  se i  un 
ometto e danno l ibero sfogo al le emozioni tradendo lo 
stereotipo dominante e la scuola può e deve avere un ruolo 
fondamentale per scal f i re gl i  stereotipi  di  genere ancora f in 
troppo radicat i  nel la nostra società offrendo a studentesse e 
studenti  gl i  strumenti  ut i l i  e necessari  per diventare le donne 
e gl i  uomini che desiderano. 

Educare al  genere s ignif ica dunque interrogars i  sul  
modo in cui  le var ie culture hanno costruito un ruolo sociale 
del la donna e del l ’uomo. Contrastare quest i  stereotipi  e  
quest i  luoghi comuni socialmente condiv is i  che f in iscono col  
determinare opportunità e dest in i  divers i  a seconda del  
colore del f iocco rosa o azzurro che annuncia al  mondo la 
nostra nascita. 

Concedere dir i tto di  c i ttadinanza ai  divers i  modi di  
essere donna e uomini s ignif ica trasmettere al le bambine e ai 
bambini ,  attraverso alcune att iv i tà ludico-didatt iche,  i l  valore 
del le par i  opportunità e abbattere quegl i  stereotipi  che f in 
dal la più tenera età imprigionano maschi e femmine in ruol i 
predef in i t i ,  granit ic i  e sono al la base di  molte 
discr iminazioni .  Cosa poi possa esserci  di per icoloso 
nel l ’ i l lustrare un papà al le prese con i l  ferro da st i ro o una 
mamma che pi lota un aereo ancora non è chiaro, eppure i l  
potere r i f lettere sugl i  stereotipi  sessual i ,  combattere i 
pregiudiz i ,  sv i luppare consapevolezza dei condiz ionamenti  
stor ico cultural i  che r iceviamo serve a prevenire 
comportamenti  v io lenti  e porre le basi  per una società più 
c iv i le. 

Per ult imo vorre i  dire, s ignor Pres idente, che nel la 
mozione c ’è un’affermazione al la quale mi piace r ispondere 
cos ì: famigl ia è dove c ’è amore, r ispetto e sostegno, 
indipendentemente dal sesso e dal genere dei suoi 
componenti .  È per questo motivo che Movimento 5 Ste l le 
voterà contro la mozione.  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie al la Consigl iera Sordini .  
La parola al  Consigl iere Al iprandi. 
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CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA NORD) 
 
 S ì ,  grazie Pres idente. 

Devo dire che s i  sono sfogati  in maggioranza e 
opposiz ione, non vedevano l ’ora evidentemente, peccato che 
i  sottoscr i t tor i  di  questa mozione non intendevano 
minimamente chiedere a nessuno di  intervenire, ma 
sempl icemente di  v igi lare, che è una cosa ben diversa ed è 
scr i tto, quindi se qualcuno s i  fosse premurato, anziché di 
fermars i  nel la parte superiore, di  leggerselo tutto, avrebbe 
scoperto che noi abbiamo sempl icemente chiesto di  v igi lare, 
che non vuole dire assolutamente intervenire. 

Detto questo, v isto che qualcuno pensava che qui s i 
volesse intervenire in qualche modo negl i  is t i tut i  scolast ic i ,  
cosa che non è vera e che quindi questa mozione non aveva, 
come dire? I requis i t i  per essere discussa in un Consigl io 
Comunale, beh altrettanto al lora mi s i  permetta di  cr i t icare i l  
fatto che è stata votata propr io nel l ’u l t imo Consigl io 
Comunale quel la sul  Registro del le coppie di  fatto che è una 
discuss ione che in questo momento è in discuss ione al  
Par lamento e che di  certo non può r iguardare un Consigl io 
Comunale, v isto che non es istono Leggi in mater ia.  

Terzo, per r ispondere al la Consigl iera dei 5 Ste l le, noi  
nel la mozione abbiamo par lato di  Teor ia Gender, non 
abbiamo par lato di  ideologia gender, quindi i  s ignif icat i  
hanno un peso. 

Detto questo r ipeto la nostra intenzione era 
sempl icemente quel la di  portare Giunta, S indaco e comunque 
anche lo stesso Consigl io a v igi lare aff inché la tute la dei  
minor i  venga garanti ta, non abbiamo chiesto niente di  più e 
niente di  me, che è quel lo che già sta facendo chiunque di  
noi .  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie al  Consigl iere Al iprandi. 
La parola al  S indaco. 
 

SINDACO 
 

Sì. Io vorre i  dire anzitutto che i l  Ministero 
del l ’ Istruzione, quindi i l  Miur, ha chiar i to di f fondendo una 
circolare in merito ai  contenuti  del  Piano del l ’Offerta 
Formativa Scolast ica che tra i  dir i tt i  e i  dover i  e tra le  
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conoscenze da trasmettere non r ientrano in nessun modo né 
ideologie gender, né l ’ insegnamento di  prat iche estranee al 
mondo educativo, quindi la teor ia de l  gender non r ientra nei  
programmi previst i  dagl i  attual i  ordinamenti .  

Probabi lmente questa c ircolare del Ministero è stata 
emessa dopo che è stata r iscontrata una forte r isonanza 
mediat ica di  informazioni a volte non sempre corrette e non 
sempre obiett ive. 

Detto questo mi piace invece r iportare un'al tra 
precisazione del Ministero, dove dice che compito del la 
scuola, di  tutt i ,  ma in questo caso del la scuola è quel lo di  
combattere tutte le forme di di f fus ione e inci tazione al l ’odio 
raziale, al la xenofobia, al l ’ant isemit ismo e ad altre forme di 
intol leranza, espress ioni di  nazional ismi, discr iminazione nei 
confronti  di  minoranze, di  immigranti ,  al tre forme di 
discr iminazione sono la misoginia, l ’ is lamofobia, la 
cr ist ianofobia e tutte le forme di pregiudiz io c irca 
l ’or ientamento sessuale e di  genere, quindi detto questo non 
credo, anche nel caso che queste d isposiz ioni  del  Ministero 
vengano disattese, che s ia compito del S indaco o del la 
Giunta intervenire, v igi lare o comunque intervenire propr io 
per questo motivo, perché i  genitor i  a mio avviso sono gl i  
unic i  legitt imati  a concordare e a condiv idere i  contenuti  di  
una ser ia e sana educazione al la affett iv i tà dei  loro f igl i ,  
r ispettandone la sensibi l i tà nel  contesto del valore del la 
persona umana, perché credo che questa non s ia una mater ia 
come le al tre, motivo di  insegnamento come tante altre, ma 
di  una impostazione generale del senso del la v i ta, del la 
sessual i tà e del l ’amore, quindi credo che s iano loro, i  
genitor i ,  i  pr imi a dovere v igi lare e intervenire. Ripeto credo 
invece che compito del la scuola s ia quel lo di  informare, di  
sensibi l izzare e di  educare gl i  studenti  a prevenire quel la 
v iolenza nei confronti  del la donna, la discr iminazione fondata 
sul l ’or ientamento sessuale e tutte le forme di v iolenza e di  
razzismo e quindi a promuovere un’educazione del r ispetto e 
una reale accettazione del le di f ferenze. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Sindaco. 
Se non ci  sono interventi  pass iamo al la votazione del 

punto numero 2 al l ’ordine del giorno, mozione presentata dai  
gruppi consi l iar i  Lega Nord, Novate al  Centro, Forza Ital ia ad 
oggetto:”  Tutela del la l ibertà d i  scelta educativa dei  
genitor i” .  
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Favorevol i?  
Contrar i? 
Astenuti? 
Respinta con 3 voti  favorevol i ,  12 contrar i  e un 

astenuto.  
Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 3 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 
FEBBRAIO 2016 

MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI GIOVINAZZI, 
SILVA E ALIPRANDI AD OGGETTO: "LIQUIDAZIONE CIS 

POLÌ - TUTELA DEL BILANCIO COMUNALE" 

PRESIDENTE 
 

Passiamo al  punto numero tre al l ’ordine del giorno: 
mozione presentata dai Consigl ier i  Giovinazzi ,  S i lva e 
Al iprandi ad oggetto: “L iquidazione Cis Pol ì  – tute la del 
Bi lancio Comunale”. 

La parola al  pr imo f i rmatar io Giovinazzi .  
 

CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO (FORZA ITALIA) 
 
Buonasera. 
Fernando Giovinazzi ,  Forza Ital ia. 
Visto che tutt i  abbiamo r icevuto la mozione già 

emendata v i  leggo quel la aggiornata,  ecco. 
Premesso che con protocol lo 856 del 12.01.2016 è stata 

trasmessa agl i  scr iventi  copia del la pr ima re lazione 
informativa ed espl icat iva con al legati  depositat i  da Cis 
Novate in l iquidazione presso i l  Tr ibunale di  Mi lano entro i l  
termine del 18 dicembre 2015. 

Ri levato che la società Cis Novate in l iquidazione sta 
valutando tra le opzioni per lo sdebi tamento da sottoporre al  
Tr ibunale l ’ambito del redigendo Piano Concordatar io, anche 
una ulter iore in iezione di  disatt ivo a un mi l ione e mezzo di  
euro da parte del socio unico, i l  Comune di  Novate Mi lanese, 
come da passaggio r iportato che vi  leggo testualmente: v isto 
i l  percorso di  evidenza pubbl ica che i l  Comune di  Novate 
dovrà porre in essere per l ’ indiv iduazione concess ionar ia del  
serviz io pubbl ico locale subordinatamente al l ’ indiv iduazione 
di  tale soggetto,  Cis Novate, previa autor izzazione del 
Tr ibunale concorderà con l ’Ente Locale di  r isolvere 
antic ipatamente per mutuo dissenso i l  contratto di  serv iz io a 
fronte del r istorno, da parte del Comune, ed in favore in Cis 
di  un importo f ino a 1 mi l ione e mezzo di  euro. In tale 
accordo che la società, previa autor izzazione del Tr ibunale, 
andrà a st ipulare con l ’Ente Locale Cis Novate, a fronte di  
importo menzionato, cederà anche gl i  asset aziendal i ,  c ioè le 
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attrezzature del la palestra, ecc. 
Considerato che l ’ ipotes i  prospettata di  cui  sopra 

eccede quanto autor izzato dal l ’atto d i  indir izzo approvato con 
Del ibera Consigl io Comunale 40 del 2015, che r iport iamo 
integralmente nel la parte che r iguarda gl i  impegni a car ico 
del Comune, di  stabi l i re che a fronte di  tale stato di  fatto ed 
in considerazione del la es igenza di  salvaguardare i l  serv iz io 
reso al la col lett iv i tà, garantendone la continuità, i l  
mantenimento dei l ive l l i  occupazional i ,  nonché di  
salvaguardare la continuità aziendale senza la quale potrebbe 
essere seriamente compromessa l ’at tuazione del percorso di  
cess ione aziendale in al to evidenziato. 

Le azioni che possono essere poste in essere 
compatibi lmente con le r isorse di  Bi lancio Comunale sono: A, 
l ’acquis iz ione parcheggio per valore di  cui  al la c i tata 
del iberazione 90/2014, a seguito del l ’ intervenuta val idazione 
da parte del l ’Agenzia del Demanio del re lat ivo prezzo.  B, la 
r icapital izzazione nel la misura di  € 200.000. C, 
l ’annul lamento, ovvero r inuncia al  res iduo credito del 
Comune nei confronti  di  Cis re lat ivo al  Canone di  Locazione 
del Centro Pol i funzionale con importo par i  a 162.500 €. D, 
l ’autor izzazione al  Cis di  accedere al  contratto in bianco, 
r iservandosi  di  produrre un Piano Sdebitamento e di  
adempimento del concordato che preveda tutto quanto in al to 
evidenziato, ovvero la cess ione onerosa a terzi  del  ramo di  
azienda opportunamente depurato dai debit i ,  nonché le 
r isorse messa a disposiz ione dal Comune, di  cui  al le 
precedenti  lettere A,B,C e con tal i  compless ive r isorse e la 
successiva l iquidazione Cis stesso, salvando dal la diversa 
misura poss ibi le i  debit i  del la società in accordo con i  
creditor i  e la stessa. 

Le evidenze contabi l i  e social i  a disposiz ione, 
r iepi logate nel la tabel la sottostante attestano i l  perdurare di  
una gest ione caratter ist ica de l la società def ic i tar ia 
unitamente al la progress iva spatr imonial izzazione del la 
stessa. Andiamo a leggere: al lora andamento del la gest ione, 
vediamo un att imo, 31.12.2009, r icavi  abbiamo 1.268.125 €, 
cost i  ordinar i  1.145.667, reddit iv i tà di  gest ione 122.458. 
Perdite eserciz io 2009 163.095. 

Pass iamo al  Bi lancio 31.12.2014: r icavi  1.230.069 €,  
cost i  ordinar i  1.331.348 €, abbiamo una reddit iv i tà negativa 
di  101.279 €, perdita d’eserciz io 386.472. 

Pass iamo al la s i tuazione economica e patr imoniale in 
nostro possesso, 30 giugno 2015: r icavi  521.809, cost i  
ordinar i  596.685 €, reddit iv i tà di  gest ione 74.875 negativo,  
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perdita d’eserciz io 4.797. 
Pass iamo al lo stato patr imoniale che è più importante. 

Immobi l izzazioni a l  31.12.2009 4.903.187, debit i  4.570.533, 
quindi abbiamo una dif ferenza del patr imonio posit iva di  
332.654 €. 

Stato Patr imoniale 31.12.2014: 1.132.063 €, debit i  
2.022.423 €, di f ferenza del patr imonio in negativo di  890.360 
€. 

 Andiamo al  30 giugno 2015, immobi l izzazioni di  
1.161.461, debito 2.245.884, di f ferenza del patr imonio meno, 
c ioè negativo, 1.084.423.  

I l  Consigl io Comunale impegna i l  S indaco e la Giunta a 
non autor izzare la società Cis Novate in l iquidazione a 
presentare un piano di  sdebitamento e di  adempimento di  
concordato che preveda l ’ut i l izzo di  r isorse ulter ior i  a car ico 
del Bi lancio Comunale, r ispetto a quanto autor izzato con 
Del ibera di  Consigl io Comunale 40 del 2015, a trasmettere la 
proposta del Piano concordatar io ai  Commissar i  del la 
Commiss ione Partecipata pr ima del deposito presso i l  
Tr ibunale di  Mi lano per r iscontr i ,  valutazioni ed osservazioni 
in merito. 

Questo è i l  nostro emendamento. 
Volevo fare alcune considerazioni veloci  cos ì  almeno, io 

vorre i  chiedere ai  mie i  col leghi Consigl ier i  del la maggioranza 
e parte del la minoranza che certamente voteranno contro 
questa mozione, quanti  di  voi  sono in possesso del la 
s i tuazione f inanziar ia e del la pr ima re lazione informativa 
datata 18.12.2015 con i  re lat ivi  al legati  del  Cis in 
l iquidazione inviat i  al  Tr ibunale. Mi p iacerebbe sapere quanti  
ne sono in possesso. 

La mozione scatur isce da questa pr ima re lazione per i l  
motivo che prospettava due soluzioni ,  la pr ima ipotes i  ve la 
confermo e c ioè 200.000 € per versamento, da fonte già 
effettuato, da parte del socio unico e c ioè i l  Comune con i  
soldi  di  noi  c i ttadini ,  162.000 € per azzeramento canone 
aff i tto. Mi è venuta in mente una cosa, già i  credit i  … dal 
Comune per Ic i ,  ecc. ecc., ma che f ine hanno fatto? Non ne 
par la più nessuno. 

Andiamo avanti ,  519.000 € per acquis iz ione da parte 
del Comune del parcheggio, sempre con i  nostr i  soldi ,  totale 
di  questa operazione 900.000 € c irca. 

La … invece sottoposta al  Tr ibunale nel la revis ione del 
Piano concordatar io prevede una ulter iore in iezione di 
l iquidità di  1.500.000 € da parte del Comune. Leggo 
testualmente: in tale ambito s i  prof i lano due soluzioni  
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alternative che perseguono i l  medesimo scopo di  fare 
conf lu ire le … importo f ino a € 1.500.000, identi f icando un 
loro t i tolare del contratto di  erogazione del serviz io pubbl ico.  
Come diceva … tale accordo la società Cis previa 
autor izzazione del Tr ibunale andrà a st ipulare con l ’Ente 
Locale un accordo a fronte del l ’ importo di  1.500.000 € e 
cederebbe anche gl i  asset aziendal i ,  c ioè l ’attrezzattura,  
quel lo che ho detto pr ima nel la mozione. Come ho già avuto 
modo di  dire al  Commissar io Giudiz iale, noi del la minoranza 
non vogl iamo affondare la società Cis Pol ì ,  ma per l ’ennesima 
volta evitare spreco di  denaro pubbl ico. 

In data 12 gennaio 2016 i l  Segretar io, nel l ’ inv iarc i  la 
suddetta re lazione, scr ive testualmente, par l iamo del la pr ima 
re lazione 18.12.2015: egregi Consigl ier i ,  in al legato s i  
trasmette quanto r ichiesto, trattandosi  di  mater iale afferente 
al la procedura concordatar ia ed essendo esso indir izzato al  
Tr ibunale per assolvere agl i  obbl ighi informativ i  dal lo stesso 
f issat i ,  se ne sottol inea i l  carattere assolutamente non 
divulgabi le, ecc. ecc. Conclude: pertanto i  Consigl ier i 
r ichiedenti  potranno uti l izzare detto mater iale solo ed 
esclus ivamente per l ’eserciz io del la loro att iv i tà ist i tuzionale  
presso l ’Ente di  appartenenza, c ioè ad esempio ove lo 
r i tenessero per formulare interrogazioni ,  ordini  del  giorno, 
mozioni o qualunque altra att iv i tà deputata da ess i 
opportuna, ma che abbia comunque come dest inatar i  
esclus ivamente i l  Comune stesso, i  suoi organi di  Governo, i l  
Consigl io, i l  Segretar io e i  Dir igenti ,  invece noi abbiamo 
messo a conoscenza i l  Tr ibunale del contenuto del la lettera 
inviataci  dal  Segretar io e precisamente: le informazioni e le 
documentazioni re lat ive al  procedimento in essere trasmesso 
dal la società per i l  tramite del Comune sono scarse e non 
tempestive e avvengono solo a fronte di  re i terate r ichieste di  
accesso agl i  att i .  La re lazione informativa ed espl icat iva 
come al legati ,  depositata presso i l  Tr ibunale entro i l  termine 
del 18 dicembre 2015 è pervenuta pr iva di  molt i  al legati  solo 
in data 12 gennaio 2016, accompagnata da una nota del 
Segretar io Comunale che desta notevol i  perpless i tà sul la 
fondatezza giur idica del la l imitazione sul l ’ut i l izzo del 
mater iale consegnato iv i  contenuti .  La re lazione mensi le 
inviata al  Tr ibunale non è un Bi lancio, bensì  è un mero f lusso 
di  cassa, e già questo la dice lunga. Domanda: s i  sta 
cercando astrattamente di  dimostrare che la s i tuazione 
contabi le è posit iva? La quest ione appare piuttosto spessa 
nel la misura in cui  sul la scorta di  tal i  documenti  i l  Giudice 
del Tr ibunale dovrebbe assumere le conseguenti  decis ioni ,  
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tra le qual i  la poss ibi l i tà o meno che suss istono le condizioni 
per la prosecuzione del l ’att iv i tà aziendale, piuttosto che 
dichiarare l ’ i r reparabi le. 

Essendo in corso una procedura c ’è la certezza che g l i  
organi del la stessa facciano stretta sorvegl ianza e l ’anal is i .  
La conferma è data dal pr imo Decreto del Tr ibunale datato 
19.11.2015 e da secondo Decreto del Tr ibunale datato 4 
febbraio 2016 in nostre mani, mi auguro che s ia anche nel le 
vostre mani. 

Come ho già avuto modo di  dire,  in nome del le più 
e lementar i  norme di control lo del la minoranza al la cosa 
pubbl ica è nostro dir i tto essere informati  tempestivamente, 
pertanto r i teniamo corretto, giusto e trasparente che a lmeno 
a l ive l lo di  Consigl io Comunale, che è i l  luogo ist i tuzionale, 
s ia dato totale evidenza dei dat i  e del la documentazione che 
s icuramente è nel le mani del Comune, del  S indaco, 
del l ’Assessore e del Segretar io.  

Da mesi , anzi  da anni, dic iamo, per caso la trasparenza 
fa paura? Altr imenti  non s i  spiegherebbe come mai ogni 
qualvolta s i  fa accesso agl i  att i  la documentazione è sempre 
incompleta e tardiva. 

A conclus ione di  quanto detto pr ima, f ino adesso, f ino a 
questo momento, chiedo formalmente, e qui l ’ho già fatto 
nel la Commiss ione, al  S indaco, al l ’Assessore e al  Segretar io 
la seguente documentazione mancante: pr imo s i tuazione 
patr imoniale al  31.12.2015, 2, conto economico al  
31.12.2015, terzo, s i tuazione patr imoniale al la data 18 
gennaio 2016, quarto, conto economico sempre al la data 18 
gennaio 2016, quinto dettagl io dei  creditor i ,  per dettagl io dei  
creditor i  intendo l ’e lenco anal i t ico con re lat iv i  import i  sempre 
al la data del 18 gennaio 2016. Sesto, le proposte 
formal izzate nei confronti  dei  creditor i  nel  redigendo Piano 
Concordatar io. 7, soggetto giur idico erogatore ed emittente 
fattura dei cors i  di  preparazione al  nuoto agonist ico, ad 
esempio quel lo denominato propaganda, con le evidenze 
documental i  a r iscontro. 8, società per la quale gareggiano 
gl i  at let i  e i  nuotator i  che s i  al lenano presso i l  Centro Pol ì  
con evidenze documental i  a r iscontro. Mol ina afferma che s ia 
Volteam, comunque a noi mancano r iscontr i  documental i .  

A proposito del la Volteam, v i  leggo un’emai l  
pervenutami in data 10.02.2016. Vado a r i leggerla. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Chiedo scusa, al lora buongiorno. 
Un att imo, st ia calmo, s iete agitat i? No, la ver i tà fa 

male? No, buongiorno, mi permetto di  scr ivere dopo che i l  
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s ignore Pierangelo Greggio mi comunica per l ’ennesima volta,  
ecc. ecc., i l  vostro interesse nei miei  confronti ,  
precisamente, certo una volta per tutte di  chiar i rv i  le idee. 
Ho lavorato mol t iss imi anni come al lenatore, ecc. ecc.,  tagl io 
un po’,  ho lavorato un paio di  anni. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
No, come?  

 
PRESIDENTE 

 
Consigl iere diamo i l  tempo. 
 

CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO (FORZA ITALIA) 
 
A seguito di  questa emai l  abbiamo r isposto: 

buongiorno, la r ingraziamo del la delucidazione, tuttavia c i  
preme evidenziare che come Consigl ier i  Comunal i ,  pr imo i l  
nostro unico inter locutore sul tema è l ’Amministrazione 
Comunale, dal la quale c i  aspett iamo i  documenti  e le r isposte 
r ichiest i .  

Secondo, nel l ’espletamento del nostro mandato abbiamo 
i l  dir i tto di  accedere a tutte le informazioni r iguardanti  la  
gest ione del Pol ì ,  in modo part icolare in questo momento 
del icato. 

Cordialmente, 
Fernando Giovinazzi ,  Matteo Si lv ia, Massimi l iano 

Al iprandi. 
 

PRESIDENTE 
 
Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  
La parola al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
Buonasera. 
Come premessa: io volevo invitare i  proponenti  del la 

mozione, quindi i  Consigl ier i  Giovinazzi ,  S i lva ed Al iprandi a 
r inviare la trattazione del la mozione in accordo con quanto 
già espl ic i tato da me pr ima di  questo Consigl io quando 
abbiamo r iunito i  Capigruppo unitamente anche al  pr imo 
f i rmatar io di  questa mozione, che r iguarda la r ichiesta che 
poi formal izzeremo come Amministrazione di  r inviare i l  
successivo punto a l l ’ordine del giorno, quindi come premessa 
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al mio intervento volevo invitare, r ivolgo un invito ai  3 
f i rmatar i  di  questa mozione di  r inviare la trattazione in modo 
esaust ivo di  quanto da loro protocol lato nel momento in cui 
andremo a ragionare anche sul resto del l ’O.d.G. previsto per 
questo Consigl io e che l ’Amministrazione chiederà al  
Consigl io medesimo di r inviare. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 

Chiedo ai  f i rmatar i  se sono concordi al la proposta di  
r invio. 

La parola al  Consigl iere Si lva. 
 

CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 
Faccio una breve s intes i ,  l ’oggetto di  questa mozione 

r ichiama i l  Comune al  r ispetto del le prerogative del Consigl io 
Comunale. Se … non è una Del ibera,  con atto di  indir izzo 
che le r isorse messe a disposiz ione per i l  salvataggio di  Cis 
sono 100, non può permetters i  che una società ed è emersa 
in Commiss ione addir i ttura senza l ’aval lo del  Comune così  
apparentemente, prospett i  un Piano di  Salvataggio in un 
percorso che esula dal l ’autor izzazione del Consigl io 
Comunale, quindi la mozione r ichiama l ’Amministraz ione in 
quanto socio unico a v igi lare aff inché i l  P iano concordatar io 
venga redatto nel r ispetto del le prerogative del Consigl io 
Comunale, perciò r i teniamo improprio i l  r invio per i l  sempl ice 
motivo che cronologicamente è nato pr ima del la Del ibera ed 
è un atto a tute la del le prerogative del Consigl io. Secondo 
perché ha una valenza di  portata generale, di  cui  la Del ibera 
che avremo dovuto votare al  punto successivo ne dà 
un’attuazione specif ica. Traduzione, st iamo dicendo due 
cose, la pr ima: la società non può essere autor izzata a 
presentare un Piano Concordatar io che non r ispett i  l ’atto di  
indir izzo del Consigl io Comunale. Secondo: considerato che è 
già successo una volta che la società ha scr i t to al  Tr ibunale 
un’ ipotes i  che non era quel la prospettata dal Comune, 
chiediamo che i l  P iano Concordatar io, che non deve essere 
approvato dal Consigl io Comunale, ma che è bene che non 
arr iv i  al  Tr ibunale pr ima che la Commiss ione competente 
l ’abbia esaminato, propr io arr iv i  al la Commiss ione per tempo, 
che la Commiss ione lo dibatta, onde evitare sorprese nel 
contenuto del Piano stesso, perché di  forzature 
dal l ’Amministratore Unico su questo tema ne abbiamo viste, 
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quindi non vorremmo trovarci  in  condizioni  che venga 
presentato un Piano non coerente. 

La mozione tute la le prerogative del Consigl io 
Comunale, ai  sensi  del l ’art icolo 43 del Testo Unico degl i  Enti 
Local i ,  perciò a nostro avviso non capiamo perché non possa 
essere discussa in questa sede e diventi  un atto di  indir izzo 
aff inché le success ive del ibere, compresa quel la che 
avremmo dovuto votare dopo e che verrà r inviata, s i 
mantengano al l ’ interno di  questo solco. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 

Grazie al  Consigl iere Si lva. 
Proseguiamo, per cui  complet iamo la discuss ione. 
La parola al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
Al lora permettetemi qualche parola sul la mozione che è 

stata presentata e sul la re lazione che poi è stata fatta dal 
Consigl iere Giovinazzi .  Dal mio punto di  v ista la mozione che 
è stata protocol lata che era in discuss ione è meramente 
strumentale e parte, dal  mio punto di  v ista da assunti  non 
corrett i .  

Nel r i levato del la mozione infatt i  s i  c i ta un’opzione che 
è s ì  contemplata nel la re lazione sugl i  obbl ighi  informativ i ,  
una pr ima re lazione del 18 di  dicembre, ma che da un lato 
r isulta male interpretata dai proponenti  e dal l ’a l tro non 
corr isponde, come già peraltro spiegato in Commiss ione, 
al l ’ intendimento del la Pubbl ica Amministrazione. 

Se da una lettura come è stata fatta e formulata dai 
proponenti  del la mozione parrebbe evincers i un’ulter iore 
in iezione di  l iquidità f ino a un mi l ione e mezzo di  euro, in  
realtà facendo un’anal is i  dal  mio punto di  v ista più corretta  
questa ulter iore in iezione di  l iquidità presa direttamente 
dal le casse comunal i  non accade con questa ipotes i  che 
seppure, come dicevo pr ima, da noi  non sostenuta, perché 
comunque quel pagamento di  un mi l ione e mezzo di  euro da 
parte del la Pubbl ica Amministrazione sarebbe avvenuto solo 
in un secondo momento r ispetto al la messa sul  mercato dal la 
concess ione f ino a 30 anni del  contratto di  concess ione del 
serviz io, quindi voi  capite bene che non sarebbe una 
ulter iore immissione di  l iquidità da parte del la Pubbl ica 



 28 

Amministrazione, ma sarebbe formalmente, ma non 
sostanzialmente, quindi dal  mio punto di  v ista s i  parte già da 
un’ impostazione non corretta.  

Per un altro verso poi dal la lettura del la mozione mi 
pare che traspaia,  o megl io che sfugga ai  proponenti  che i l  
dest ino del la società da quando s i  è entrat i  nel la procedura 
concordata, nel la fase preconcordatar ia non solo del la 
società in senso, come dire? Ampio, ma anche dei dipendenti 
che hanno lavorato in quest i  anni, del l ’utenza che frequenta 
i l  centro ed è abbonata non s ia più nel la completa 
disponibi l i tà del  socio, ma bensì  questo dest ino s ia veicolato 
attraverso la procedura concorsuale e l ’ insindacabi le giudiz io 
di  congruità del Tr ibunale, supportato nel la valutazione dal  
Commissar io Giudiz iale che l ’Amministrazione ha caldeggiato, 
r icordiamocelo sempre, c ioè i l  Commissar io è una f igura che 
questa Amministrazione ha fortemente voluto come garanzia 
di  maggiore trasparenza per tutt i  quanti  e qui vengo un po’ 
al la re lazione che è stata fatta in espl icazione al la mozione 
da parte del Consigl iere Giovinazzi .  Io qua capisco che uno 
vogl ia avere tutt i  i  documenti  poss ibi l i  e immaginabi l i ,  io 
credo che sarò un disco rotto, ma questa Amministrazione s in 
dal 2009 abbia messo a disposiz ione l ’ impossibi le in termini 
di  documentazione. Chi c ’era pr ima di  me forse può 
test imoniare che pr ima non era cos ì .  

Secondo, l ’Amministrazione in questo momento non è 
l ’unico giocatore in campo, come ho r icordato poco fa,  c ’è la 
f igura del Commissar io Giudiz iale con cui la società ha 
concordato tempo per tempo tutta la documentazione che va 
presentata e che deve corroborare ogni re lazione agl i 
obbl ighi  informativ i .  Ora noi abbiamo preso nota del le vostre 
r ichieste e faremo i l  poss ibi le aff inché possano essere 
esaudite, però va detto che ogni re lazione è stata 
accompagnata da tutta una ser ie di  documenti  che a quanto 
a noi r isulta né i l  Commissar io, né i l  Tr ibunale l i  hanno 
r i tenuti  lacunosi ,  al  momento io non ne ho contezza,  quindi 
l ’Amministrazione vi  ha fornito tutta una ser ie di  
documentazione, avete fatto un accesso agl i  att i  e mi pare 
che anche in un tempo congruo vi  s ia stato dato r iscontro e 
v i  abbiamo dato tutto quel lo che abbiamo a disposiz ione, non 
abbiamo omesso in un cassetto, su una scr ivania, in uno 
scaffale nul la r ispetto a quel lo che vi  abbiamo consegnato,  
pertanto io da un lato credo che s ia strumentale la mozione, 
s ia un po’ strumentale questa ulter iore r imestata di  
mancanza di  trasparenza, v i  ass icuro e non sono i l  solo che 
può test imoniarvelo, v i  abbiamo consegnato sempre tutto,  



 29 

quindi secondo me questa mozione va respinta. 
Ecco v i  prego basta con questa stor ia del la trasparenza. 

Basta, perché veramente questa Amministrazione sta 
mettendo in ogni momento a dispos iz ione tutto c iò che ha, 
non cerchiamo di r imestare nel torbido dove torbido non c ’è 
perché questo io non lo accetto, dicendo la ver i tà fa male, 
no, la ver i tà non fa male, sono altre cose che fanno male, 
non è questo, perché questa Amministrazione dal punto di  
v ista del la trasparenza e tutto c iò che ha messo a 
disposiz ione del Consigl io Comunale non ha nul la e r ipeto 
nul la da r improverars i .  

Grazie.    
 

PRESIDENTE 
 

La parola al la Consigl iera Banf i .  
 

CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
S ì ,  grazie Pres idente. 
Sono Patr iz ia Banf i  del  Part i to Democrat ico. 
Mah, ho ascol tato la presentazione del la mozione del 

Consigl iere Giovinazzi  e sono un po’ sorpresa, nel  senso che 
lu i  ha posto i  medesimi quesit i  nel la seduta del la 
Commiss ione giovedì sera e in quel la occasione s ia 
l ’Assessore s ia in modo ancora più dettagl iato i l  Dottor  
Ricciardi  avevano fornito tutte le r isposte, chiarendo un po’ 
tutte le quest ioni che adesso ha sol levato e adesso s iamo in 
Consigl io Comunale e r isentiamo ancora le stesse cose. Io mi  
chiedo che ut i l i tà abbia al lora fare una Commiss ione, non lo 
so, questo è un commento che mi v iene così  da fare a caldo. 

Venendo, io fare i  un intervento in parte sul la mozione, 
ma in parte sul l ’emendamento, perché i l  Consigl iere ha letto 
la mozione compreso l ’emendamento, ma in realtà noi 
dobbiamo pronunciarc i  anche sul l ’emendamento stesso. 

Al lora per quanto r iguarda la mozione dire i  che in 
re lazione a questa mozione che è andata in discuss ione 
stasera vorre i  r icordare che è in corso una procedura per 
arr ivare a def in ire i  termini  del  concordato in continuità per 
la società Cis Pol ì  e che tale procedura è gest i ta da un 
Commissar io nominato dal Tr ibunale e quindi l ’evoluzione di  
questo procedimento è condizionato dal le sue decis ioni .  Noi 
r i teniamo che in questo momento non s ia opportuno 
assumere dei v incol i  cos ì  r ig idi  come quel l i  espress i  nel 
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del iberato del la mozione. Certamente questo non signif ica 
non dars i  dei  l imit i ,  ma a fronte di  una procedura 
concordatar ia i  cui  termini non sono ancora esattamente 
def in i t i ,  non s iamo in grado ora di  valutare esattamente 
come tale procedimento evolverà. 

Per quanto r iguarda invece l ’emendamento proposto che 
ci  è pervenuto oggi pomeriggio,  r i teniamo che i  dat i  
economici  a cui  s i  fa r i fer imento nel l ’emendamento sono 
inf luenzati  notevolmente da tutto quel lo che sta accadendo 
intorno a Cis Pol ì ,  per cui  non sono i l  r isultato d i  una 
gest ione normale, di  una gest ione economica in una 
s i tuazione normale, andrebbero anal izzat i  con la dovuta 
cautela, cosa che non viene fatta nel la mozione. 

Ricordo anche che i l  Commissar io Giudiz iale non l i  ha 
r ichiest i .  Noi s iamo consapevol i  del le di f f icoltà economiche 
del la società,  tanto è vero che abbiamo approvato l ’accesso a 
una procedura concordatar ia nel l ’ intento di  garant ire la 
continuità aziendale e con essa i  post i  di  lavoro dei 
dipendenti  e i l  serv iz io per gl i  utenti .   

Se l ’ intento dei Consigl ier i  f i rmatar i  è quel lo di  fare 
fal l i re Cis lo dicano apertamente nel Consigl io Comunale e se 
ne assumano la responsabi l i tà anche davanti  agl i  utenti  e ai  
dipendenti .   

Al lora per quest i  motiv i  i l  nostro voto sarà contrar io. 
 

PRESIDENTE 
 

Grazie Consigl iera Banf i .  
La parola al la Consigl iera Sordini .  
 

CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 
STELLE) 

 
Dunque, velociss ima, di  nuovo ci  troviamo in Consigl io 

Comunale, di  nuovo par l iamo di Cis, di  nuovo ci  r id ic iamo le 
stesse cose. Mi interessa però affermare 3 consideraz ioni ,  i l  
Commissar io è stato voluto da questa Amministrazione 
Comunale, perfetto, ma i l  l iquidatore? Odio dire: io l ’avevo 
detto, ma in quals ias i  azienda normale colui  che ha portato 
la società in una condizione come questa mai e poi mai 
avrebbe potuto essere i l  l iquidatore. Non s i  capisce perché 
nel pubbl ico e in questa s i tuazione part icolare questa cosa 
può valere, ancora io non l ’ho capita,  qualcuno forse ha 
cercato di  spiegarmela, ma non è assolutamente chiara. 

Rispetto a questa s i tuazione e anche al  punto che 
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discuteremo dopo, quindi al l ’Amministrazione Comunale che 
r i t i ra la propr ia Del ibera perché poi nel  part icolare verrà 
spiegato perché questa Del ibera v iene in questo momento 
r i t i rata, c ’è davvero tanta nebulos ità per quel che r iguarda la 
s i tuazione. 

Lo scorso anno, quindi nel  2015 sono 900.000 gl i  euro 
che sono stat i  disc iol t i  nel  c loro del la pisc ina e che hanno 
pesantemente condizionato anche la s i tuazione del Bi lancio.  
Al lora questa mozione che cosa vuole dire? Vuole solamente 
dire, questa è l ’ interpretazione che ne do io, attenzione, non 
ce ne sono più di  soldi  da mettere dentro a Cis, c ’è una 
procedura, bisognerà seguire la procedura, però non ci  sono 
più soldi .  Mi spaventa un po’ quel lo che ha detto la col lega 
del Part i to Democrat ico quando dice: questa mozione mette 
dei v incol i  troppo r igidi ,  attenzione, v incol i  troppo r igidi  in 
che senso? Vuole dire che ancora bisognerà che le casse 
comunal i  esbors ino dei quattr in i  per  portare una soluz ione a 
questa s i tuazione? Io credo che non se ne possa più, che lo 
dobbiamo agl i  utenti ,  lo dobbiamo ai  dipendenti ,  perché 
francamente non ho bene capito ancora come è la s i tuazione 
dei dipendenti ,  se sono stat i  pagati  o no gl i  st ipendi 
arretrat i ,  l ’u l t ima volta che ci  s iamo vist i  era: non poss iamo 
mettere la gente in mezzo a una strada, ma l ’abbiamo 
comunque messa perché se non le paghiamo lo st ipendio la 
gente in mezzo al la strada ci  sta e quindi ancora come s i  è 
r isposto r ispetto al le aspettat ive e al le necessità de i  
lavorator i ,  quindi i l  mio voto, i l  voto di  Movimento 5 Ste l le 
sarà favorevole a l la mozione intesa in questo senso, c ioè 
attenzione, non ce ne sono più da mettere, non s i può più, 
non è più poss ibi le. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie. 
Faccio solo presente che l ’ora è abbondante, se. 
 

CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO (FORZA ITALIA) 
 

La mozione chiede, non capisco in cosa c i  s ia questa 
strumental i tà. Chiede due punti: non autor izzare ul ter ior i  
esbors i  e trasmettere i l  P iano Concordatar io. Votare contro 
s ignif ica di  fatto apr ire la poss ibi l i tà di  ut i l izzare ulter iore 
esborso e autor izzare i l  Comune a non trasmettere i l  P iano 
Concordatar io in tempo uti le per la votazione del la 
Commiss ione competente e per tornare al  discorso sul la 
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trasparenza basta dire che nessuna comunicazione re lat iva al  
procedimento concordatar io è stata trasmessa ai  Consigl ier i 
Comunal i  se non dietro una r ichiesta di  accesso agl i  att i ,  
s ignif ica che spontaneamente l ’Amministrazione Comunale 
non ha trasmesso nul la ai  Consigl ier i  sul la procedura 
concordatar ia. È inuti le dire: la meniamo sul la trasparenza, è  
la ver i tà, tanto è vero che i Consigl ier i  di  maggioranza e gl i  
al tr i  Consigl ier i  ad eccezione di  noi 3 , non avevano nemmeno 
contezza, è venuto fuor i  nel la Commiss ione, del  fatto che la 
società avesse presentato i l  18 di  dicembre una re lazione 
informativa. Mi sembra che, per car i tà, può sempre votare 
contro,  ma francamente è surreale. 

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

Al lora pass iamo al la votazione. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
No, vot iamo pr ima l ’emendamento al la mozione al  punto 

numero 3 del l ’ordine del giorno. 
 

SEGRETARIO 
 

Le altre volte avevamo votato, i  proponenti ,  la vers ione 
già direttamente emendata. 

 
PRESIDENTE 

 
Non lo so. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 

SEGRETARIO 
 

No, gl i  emendamenti  erano stat i  presentat i  in sede di  
Consigl io Comunale, tanto è vero che la Consigl iera Sordini  s i 
era opposta e la mozione non è stata, non erano votat i  gl i  
emendamenti ,  è stata votata la vers ione or iginale e quindi di  
conseguenza se è i l  proponente che decide quale vers ione 
portare al l ’attenzione del Consigl io Comunale,  al lora 
analogamente è i l  proponente che dice quale è i l  testo da 
sottoporre al l ’approvazione, comunque non è un problema, 
vot iamo anche gl i  emendamenti  e poi vot iamo la vers ione 
def in i t iva. 
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PRESIDENTE 

 
Grazie Segretar io.  
Al lora pass iamo al la votazione del la mozione emendata 

del punto numero 3 al l ’ordine del giorno, al l ’emendamento 
al la mozione del punto numero 3. 

Favorevol i?  
Contrar i? 
Astenuti? 
Respinta con 11 voti  contrar i ,  5 favorevol i  e nessun 

astenuto. 
Votiamo la mozione. 
 

INTERVENTO 
 
Segretar io, Lei  l ’a l tra volta ha fatto un’osservazione che 

la mozione deve essere approvata o respinta nel la modal i tà 
con cui la fanno i  proponenti ,  se v iene snaturata,  le sto 
dicendo, e st iamo votando una mozione snaturata, va bene, 
vot iamo, faccio presente. 

 
SEGRETARIO 

 
No, al lora io r icordo perfettamente, era re lat iva al la 

mozione, infatt i  sono in l inea con questo, tanto è vero che 
quando l ’Assessore ha proposto i l  r invio c i  s iamo un att imo 
brevemente confrontat i  sul la poss ibi l i tà, qualora voi  non 
accogl ieste direttamente voi la r ichiesta di  r invio, se poteva 
essere sottoposta al  voto del Consigl io. Io ho r i tenuto, ma 
l ’Assessore non ha obiettato, che trattandosi  di  mozione non 
sarebbe corretto che venisse votato i l  r invio senza l ’ intesa 
con i  proponenti ,  quindi la mozione viene in discussione e 
votazione. Stesso ragionamento r ispetto al  contenuto.  

Al lora la quest ione era diversa, l ’emendamento veniva 
dal la parte opposta, c ioè dal la maggioranza e io sempre nel la 
logica che la mozione appart iene ai  proponenti  dicevo: non 
può essere. Adesso qui tanto i l  testo in iz iale come i l  vostro 
emendamento v iene da voi ,  è solo un fatto procedurale. Mi 
sembra di  essere coerente dirvelo a verbale … la stenograf ia  
che i l  Consigl iere mi pare assentisca e convenga su questa 
interpretazione e quindi r ipasso la parola al  Pres idente.  
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PRESIDENTE 

 
Per cui  mett iamo al la votazione la mozione al  punto 

numero 3 al l ’ordine del giorno. 
Favorevol i?  
Contrar i? 
Astenuti? Al lora respinta con 5 favorevol i ,  11 contrar i  e 

nessun astenuto. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 4 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 
FEBBRAIO 2016 

CIS NOVATE SSDRL IN LIQUIDAZIONE - CESSIONE 
DELL'AZIENDA NELL'AMBITO DELLA PROCEDURA 

CONCORDATARIA 

PRESIDENTE 
 

Passiamo al  punto numero 4 al l ’ordine del giorno. 
La parola al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE CARCANO FRANCESCO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
S ì ,  come preannunciato pr ima e come anche dopo avere 

informato anche i  Capigruppo pr ima del la seduta di  Consigl io, 
l ’ intenzione del l ’Amministrazione è quel la di  r inviare i l  punto 
legato al la Del ibera del Cis. La motivazione è molto sempl ice, 
essendo una Del ibera che va a precisare e in parte a 
modif icare i l  percorso s in qui tracciato, l ’Amministrazione 
auspicava di  avere in tempo uti le per questa seduta una ser ie 
di  dat i  che confortassero propr io nel la decis ione da 
assumere. Dato che questa base di  dat i  non è ancora in 
nostro possesso r iteniamo più opportuno chiedere a questo 
Consigl io i l  r invio nel la trattazione e nel la votazione del la 
Del ibera. 

Vi  r ingrazio. 
 
PRESIDENTE 

 
Se non vi  sono interventi ,  mett iamo subito ai  vot i  i l  

r i t i ro del  punto numero 4 al l ’ordine del giorno. 
I l  r invio. 
Votiamo i l  r invio del punto numero 4. 
Rinvio, ho equivocato io. 
Se non vi  è nul la. 
La parola al  Consigl iere. 
 

CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 
 
Se è rinvio signif ica che la Del ibera deve essere 

r ipresentata esattamente come è a oggi nel  pross imo 
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Consigl io Comunale. Se è r i t i ro invece la Del ibera può essere 
r ipresentata in modal i tà r i formulata.  Rinvio vuole dire non la 
discuto, oggi la porto al  pross imo ordine del giorno così  
come è, salvo emendamenti  che possono essere propost i  
direttamente in Consigl io.  

Non è una quest ione di  lana capr ina.  
Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 

Grazie al  Consigl iere Si lva. 
La parola al  Segretar io. 
 

SEGRETARIO 
 
Non so, nel  senso che r i t i ro, per def in iz ione del la 

parola, s ignif ica in caso di  alcune valutazioni r i t i ro i l  punto,  
c ioè lo r i t i ro propr io, poi naturalmente come tutte le cose s i  
può nuovamente cambiare idea e r iproporlo, ma l ’ intenzione 
è r i t i rare i l  punto.  Ciò che è stato espresso nel le motivazioni  
da parte del l ’Assessore è. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
No, c iò che è stato espresso nel le motivazioni 

del l ’Assessore è la mancanza di  alcuni e lementi  di  comprova 
e di  conoscenza in ordine al la poss ibi l i tà di  congruamente 
del iberare quanto è scr i tto nel la proposta in presenza dei 
qual i  la proposta può essere v iceversa r iportata in Consigl io 
Comunale, per cui  non so se i l  concetto di  r invio impl ica che 
se sopravvenisse un elemento diverso non s i  dovrebbe 
portare un testo diverso, però a me sembra più logico in 
questo caso par lare di  r invio che non di  r i t i ro perché r ipeto 
non è accaduto un fatto che induce l ’Amministrazione a 
r i tenere non più congrua quel la del iberazione, è che manca 
un elemento che r i tenevano uti le e necessar io per potere 
del iberare. 

Non so se, per me è un r invio, c ioè secondo me in 
i tal iano se io r i t i ro una proposta d i  del iberazione s ignif ica 
che la sto r i tenendo non più conforme al le mie volontà 
almeno a oggi, se la r invio, la r invio perché r i tengo che ci 
s iano degl i  e lementi  che debbono essere approfondit i .   

 
CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 

 
Segretar io, non nascondiamo dietro.  
C’è stata una Conferenza Capigruppo, non mi dica che 



 37 

da lunedì matt ina in 12 ore sono emers i dei  fatt i  tal i  da 
dovere r inviare la Del ibera per ulter ior i  valutazioni .  Io lo dico 
per voi ,  r i t i rate la, cos ì  la potete r i formulare completamente. 

È i tal iano, quando io r invio, prendo questa cosa e la  
metto in un altro ordine del giorno, non è che poi la 
stravolgo perché questo non è un r invio, è un r i t i ro.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
No, s ì ,  c i  mancherebbe se cambia i l  testo ha senso una 

Commiss ione, se è uguale no, c ioè. 
 

SEGRETARIO 
 
A verbale che indif ferentemente trattas i  di  r i t i ro o 

r invio, nel senso che qualora la Del ibera votata e presentata 
idealmente s i  considerano già assolt i  i  passaggi di  
Commiss ione competente, qualora cos ì  non fosse e venisse 
var iato i l  contenuto naturalmente dovrà essere convocata 
una nuova Commiss ione, a posto?  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Rinvio/r i t i ro. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 

 
PRESIDENTE 
 

Al lora votiamo i l  r i t i ro del  punto numero 4 al l ’ordine del  
giorno. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Favorevol i? 
Contrar i? 
Astenuti? 
11 favorevol i ,  5 astenuti ,  nessun contrar io.   
S i  r i t i ra i l  punto numero 4 al l ’ordine del giorno. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 5 O.D.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 
FEBBRAIO 2016 

APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE TRA I COMUNI DI 
ARESE, BARANZATE, BOLLATE, CESATE, NOVATE 

MILANESE, SENAGO, SOLARO E CONSORZIO PARCO 
DELLE GROANE PER IL POLO CULTURALE NORD-OVEST 

INSIEME GROANE PER L'ANNO 2016 

PRESIDENTE 
 

Punto numero 5 al l ’ordine del giorno: approvazione 
Convenzione tra i  Comuni di  Arese, Baranzate, Bol late,  
Cesate, Novate Mi lanese, Senago, Solaro e Consorzio Parco 
del le Groane. 

La parola al l ’Assessore Ricci .  
 

ASSESSORE RICCI GIAN PAOLO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
Buonasera. 
Assessore Ricci .  
S i  tratta di  portare al l ’attenzione del Consigl io 

Comunale la proposta di  r innovare la convenzione per i l  Polo 
Groane, per r innovare una Convenzione tra i  Comuni del l ’area 
appunto del le Groane in essere da più di  20 anni, no, da 19 
anni per la precisazione, è r innovata tr iennalmente, era in 
scadenza al  31 di  dicembre del 2015, è una vecchia 
conoscenza del Comune di  Novate, però brevemente s i tratta 
di  mettere ins ieme le r isorse per le att iv i tà cultural i  di  alcuni 
Comuni aff inché vengano gest i te in maniera in rete con 
un’economia di  scala che permetta s ia una col laborazione dal 
punto di  v ista del la programmazione, s ia una economia dal  
punto di  v ista del la quanti tà di  att iv i tà erogate a par i tà di  
r isorse. 

…. la col laborazione, appunto, di  quest i  8 Comuni 
chiamato Polo Groane propr io perché orbita intorno a l l ’area 
del Parco del le Groane, una col laborazione che nel corso 
degl i  anni è cresciuta, ha v isto la col laborazione di  tutt i  i  
settor i  Cultura e dei Funzionar i  del Settore Cultura degl i  8 
Comuni, che a loro volta sono molto cresciut i  dal  punto di  
v ista dal la capac ità organizzat iva,  programmator ia del le 
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att iv i tà cultural i  a svolgere, però nei tempi sono anche 
maturat i  e l ’ idea che ci  ha mosso nel l ’u l t imo anno, in 
previs ione di  questa scadenza, ed è stata quel la di  non 
andare a un r innovo del la Convenzione così  com’è, ma di fare 
coinvolgere l ’esper ienza di  quest i  8 Comuni nel l ’ambito di  
un’esper ienza più vasta dei 32 Comuni che fanno parte del 
Consorzio Bibl iotecar io Nord-Ovest che a sua volta s i  sta 
evolvendo sempre di  più non solo in un’azienda erogatr ice di  
serv iz i  e contr ibuti  economici ,  ma in generale di  un’azienda 
erogatr ice di  serv iz i  anche cultural i .  

L ’ intenzione quindi era quel la di  arr ivare per tempo, 
entro i l  31 dicembre, di  non r innovare questa Convenzione, 
ma bensì  di  passare s ia le competenze, che le r isorse al 
Consorzio Bibl iotecar io perché questo mantenesse la 
tradiz ione del Polo Groane e lo potesse poi mettere anche a 
disposiz ione degl i  al tr i  Comuni del  Consorzio stesso. Non s i  è 
arr ivato a questo perché ci  sono state alcune dif f icoltà s ia  
tecniche che di  t ipo pol i t ico, tanto per dir la subito tutta, i l  
problema fondamentale è che è stata, l ’andata al  voto perché 
se i l  Comune di  Bol late che era stato sempre i l  Capof i la del 
polo e che quindi  ha r i tardato un’ intesa da questo punto di  
v ista appunto con Bol late che è un po’ i l  Comune pr incipale,  
trainante dic iamo di questa esper ienza e una vol ta che s i  è 
insediata la nuova Giunta, r ial lacciat i  i  rapport i ,  ecc. d i  fatto 
poi s i  è v isto che non c ’era la poss ibi l i tà tecnica di  passare,  
dic iamo, tutte le competenze che i Funzionar i  di  Bol late e 
comunque i  col laborator i  Polo Groane avrebbero dovuto 
passare ai  Funzionar i  del  Consorzio B ibl iotecar io. 

L ’ intenzione è comunque e i l  motivo per cui  i l  r innovo è 
di  un anno solo, di  arr ivare a quel  punto di  … ma l ’ idea è 
propr io quel la di  abbandonare la forma del la Convenzione tra 
Comuni che è una forma che s icuramente ha mol t i  aspett i  
pos it iv i ,  ma è un po’ v incolante, v incolata dal fatto che una 
convenzione di  fatto non ha natura giur idica e quindi non ha 
… e fare coinvolgere invece questo t ipo di  esper ienza 
nel l ’ambito del l ’az ienda Consorzio Bibl iotecar io Nord-Ovest 
che è invece una vera e propr ia azienda e che può appunto 
in maniera autonoma, interagi re con le s ingole 
amministrazione, prendere del le esper ienze di  ogni s ingola 
Amministrazione e metter le a dispos iz ione del le al tre. L ’ idea 
è appunto quel la di  non minare le autonomie di  ogni s ingolo 
Comune per quanto r iguarda i l  Polo di  Aggregazione 
Culturale, ma anzi  fornire lo strumento che sia di  aiuto a 
ogni s ingola Amministrazione e ogni s ingolo Comune che  ha 
i l  problema di decidere che cosa organizzare sul  propr io 
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Comune con le poche r isorse ormai che hanno a disposiz ione 
i  Comuni su questo fronte, in maniera che s ia ott imizzato 
l ’ut i l izzo del denaro, ma anche coordinata la produzione 
culturale su tutto i l  terr i tor io, senza che ogni Comune vada 
avanti  per la sua s trada.  

Questa è l ’ idea che è condiv isa e che è una s i tuazione 
che vi  sottopongo. 

Quest ’anno quindi sostanzialmente succederà 
esattamente quel lo che è successo in tutt i  gl i  anni precedenti 
di  questa Amministrazione, ma anche del le precedenti , quindi 
la Convenzione viene r imandata per un anno, i l  Comune 
verserà la sua quota al  Comune di  Bol late e c ioè al  Polo 
Groane e in cambio ne avrà una serie di  att iv i tà cultural i  e 
già da quest ’anno in realtà molte di  queste att iv i tà cu ltural i  
verranno gest i te in col laborazione con i  funzionar i  del  
Consorzio Bibl iotecar io e l ’ idea è che entro i l  31 dicembre ci  
s i  attrezzi  perché appunto questa esper ienza venga trasfer i ta 
ins ieme al  Consorzio Bibl iotecar io con un t ipo diverso di  
rapporto e che quindi data la poss ibi l i tà anche agl i  al tr i  
Comuni di  approf i ttare di  questa esper ienza e del le 
postazioni e divulgazioni del la cultura al l ’ interno del 
terr i tor io. 

Se c i  sono chiar imenti  io sono a disposiz ione, non 
leggerei  l ’ intero testo del la Convenzione che era tra gl i  at t i  
del  Consigl io e quindi sono a disposiz ione. 

  
PRESIDENTE 
 

Grazie al l ’Assessore. 
La parola al la Consigl iera Bernardi .  
 

CONSIGLIERE BERNARDI LINDA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
Buonasera, sono Linda Bernardi del  Part i to 

Democrat ico. 
Antic ipo che i l  nostro voto sarà favorevole, ma 

veramente con grande convinzione, ma anche con grande 
soddisfazione perché c ’è un grande apprezzamento di  tutte le 
in iz iat ive che sono state messe in campo qui a Novate anche 
grazie a questa rete, a questo lavoro portato avanti  
veramente con grande competenza e nel l ’attenzione a tutto i l  
processo culturale. Ricordiamo bene che la cultura è 
pr incipalmente un luogo di  incontro, un’occasione di 
incontro, ecco. 
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L’al tra cosa che volevo r icordare è che nel le deleghe 
del la Regione la cultura non è stata tra le mater ie af f idate 
al la Cit tà Metropol i tana, perciò ben venga che i l  nostro 
terr i tor io, i l  Nord-Ovest, che conta 310.000 abitanti  e che ha 
una stor ia comune possa davvero arr ivare a una 
cooperazione propr io di  tagl io cul turale. 

Ecco, tutto qui , perciò r ipeto voto favorevole e grande 
soddisfazione. 
 
PRESIDENTE 
 

Grazie al la Consigl iera Bernardi .  
La parola al  Consigl iere Accors i .  
 

CONSIGLIERE ACCORSI ALBERTO (NOVATE PIU’ 
CHIARA) 

 
Accors i ,  Novate più chiara. 
Novate più chiara sost iene la necessità di  estendere le 

posit iva esper ienze di  model l i  di  gest ione in rete per i  serv iz i 
da parte dei Comuni del l ’area Nord-Ovest, ne abbiamo 
par lato più volte in diverse occasioni .  Anche per la gest ione 
eff ic iente dei beni e del le manifestazioni cultural i  tale 
modal i tà v iene dimostrata val ida perché ha permesso lo 
svi luppo di  s inergie e l ’ampl iamento degl i  Enti  pubbl ic i  di  
r i fer imento. 

Le Amministrazioni s i  sono impegnate 
nel l ’organizzazione di  manifestazioni cultural i  di  grande 
pregio che lunedì scorso, come r iportato in Del ibera, 
mietevano successo di  pubbl ico e d i  cr i t ica. Rimangono, è 
vero, aperte del le problematiche che sarebbe ingiusto 
trascurare, ma non appaiono però legate al  model lo di  
gest ione del le r isorse, quanto al la modestia del l ’ent i tà del le 
stesse e al la di f f icoltà di  divers i f icare i l  t ipo di  offerta 
culturale. L ’ent i tà del le r isorse: una volta dest inata la 
necessar ia quota di  adesione al la struttura di  gest ione, per 
quest ’anno s i  propone s ia ancora Polo del le Groane, 
purtroppo eventual i  al tre in iz iat ive che possono essere 
r ichieste nel corso del l ’anno non sono prat icamente più 
f inanziabi l i  coi  soldi  del  Comune. Questa è una s i tuazione 
superabi le solo con maggior i  stanziamenti .  

Per quanto r iguarda la scelta dei contenuti ,  nonostante 
i  success i  conseguit i ,  r icordiamo per esempio le serate 
dedicate al  jazz,  dove ci  sono senz’al tro dei val idi  cr i ter i  di  
se lezione, r imane indubbia una di f f icoltà di  rapporto con 
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alcune fasce giovani l i  che potrebbero espr imere del le 
r ichieste diverse da quel le consol idate. Rimane anche una 
sofferenza di  alcune aree peri fer iche poco in l inea e  fornite 
di  centr i  di  aggregazione che gradirebbero un maggiore 
coinvolgimento in un’ in iz iat iva culturale. A tale f ine 
l ’occas ione potrebbe essere l ’apertura del le scuole al  
terr i tor io e in generale al  mondo esterno. Per esempio 
l ’apertura pomeridiana del le scuole, gest i ta in modo con-
sapevole, in concorso con tutte le Agenzie del Terr i tor io che 
s i  occupano di  generi ,  potrà diventare c iascuna scuola un 
luogo di  produzione e fruiz ione culturale, di  crescita, di  
social izzazione, di  c i ttadinanza consapevole fuor i dai  percors i  
didatt ic i  in senso stretto, eppure in s inergia con ess i .  

Cert i  che la Giunta, in part icolare l ’Assessore per 
quanto è nel le sue prerogative, s i  faranno car ico di  
affrontare le problematiche qui solo accennate, Novate più 
chiara voterà a favore del la Del ibera proposta. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie. 
Vi  sono interventi? 
Votiamo. 
Dottor  Ricciardi .  
Ci  chiami i l  Dottor Ricciardi  per cortes ia. 
La parola al l ’Assessore Ricci .  
 

ASSESSORE RICCI GIAN PAOLO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
No, solo per r ingraziare i l  Consigl iere Accorsi  

del l ’ intervento e dichiararmi completamente d’accordo per 
quanto r iguarda l ’u l t ima parte che r iguardava le scuole e 
l ’apertura del le scuole sul  terr i tor io e mi aggancio a quel lo 
che diceva lu i ,  r icordando che abbiamo già anche provato a 
far lo, non da quest ’anno, ma da alcuni anni e propr io nel la 
scuola del la Novate Ovest quest ’anno sono part i t i ,  per 
esempio, dei  cors i  s ia di  musica che di  teatro propr io 
promossi  dal l ’Assessorato al la Cultura ed è un pr imo passo. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Assessore. 
Mett iamo ai  vot i  i l  punto numero 5 al l ’ordine del giorno: 

approvazione del la Convenzione fra i  Comuni.  
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Favorevol i? 
Contrar i? 
Astenuti? 
Al l ’unanimità, 16 favorevol i .  
Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
Grazie. 
Favorevol i? 
Contrar i? 
Astenuti? 
Al l ’unanimità, graz ie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 6 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 
FEBBRAIO 2016 

VERBALE CONSIGLIO COMUNALE DEL 27/11/15 - PRESA 
D'ATTO 

PRESIDENTE 
 

I l  punto numero 6 al l ’ordine del giorno: presa d’atto del  
verbale del Consigl io Comunale del 27 novembre 2015. 

La parola al la Consigl iera Banf i .  
 

CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 
S ì ,  solo per chiedere la correzione dei due 

rappresentanti  del l ’Amministrazione Comunale nel Consigl io 
di  Amministrazione del la Giovanni XXIII  perché r isultano 
Sarto Alberto e Valghesi  Marco che non corr ispondono ai  
nomi del le persone nominate, quindi s i  corregge in Sartor 
Alberto e Longhese Marco. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Consigl iere Banf i .  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 7 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 
FEBBRAIO 2016 

VERBALE CONSIGLIO COMUNALE DEL 15/12/15 - PRESA 
D'ATTO 

PRESIDENTE 
 

I l  punto numero 7 al l ’ordine del giorno: sempre presa 
d’atto verbale del 15 dicembre 2015. 

Diamo come presa atto. 
Ah sul l ’u l t imo, chiedo scusa, la parola. 
La parola. 
 

INTERVENTO 
 
 Ho al legato, al  posto di  al legare un fogl ietto con la 
correzione per quanto r iguarda alcune cose del mio 
intervento perché… (registrazione incomprensibi le) 

Va beh, non penso che s ia necessar io adesso leggerlo. 
 
PRESIDENTE 
 

Va beh, diamo come presa d’atto, pass iamo al  
Segretar io la rett i f ica. 

Sono le ore 23 e i l  Consigl io è chiuso. 
Grazie a tutt i .  

 


